
Rompuy, del premier lussembur-
ghese (europeista doc) Jean-Clau-
de Juncker, dell’ex cancelliere au-
striaco Wolfgang Shussel, della ex
presidente della Lettonia Vaira
Vikeova-Freiberg, della ex presi-
dente finlandese Tarja Halonen e
dell’attuale primo ministro france-
se Francois Fillon.

In seconda fascia («guastatori»
autorevoli ma senza sponsor uffi-
ciali istituzionali o governativi)
vengono collocati Fredrik Reinfel-
dt, attuale premier svedese e co-
me tale presidente di turno del-
l’Ue, incaricato di sciogliere l’intri-
cato nodo delle nomine, il presi-
dente finlandese e premio Nobel
per la pace Martti Ahtisaari, la ex
presidente irlandese ed ex com-
missario Onu per i diritti umani
Mary Robinson, l’ex premier spa-

gnolo Felipe Gonzalez, il presiden-
te estone Tooomas Hendrik, l’ex
premier irlandese Bertie Ahern,
l’ex cancelliere austriaco Alfred
Gusenbauer e l’ex premier finlan-
dese Paaovo Lipponen.

ILMINISTROCONTESO

Per quanto riguarda il ministro de-
gli Esteri, teste di serie sarebbero
Massimo D’Alema e, nonostante
le loro smentite di essere della par-
tita, il capo del Foreign Office, Da-
vid Miliband e il suo omologo spa-
gnolo Miguel Angel Moratinos.
Meno accreditati, ma sempre in
prima fascia, ci sono il capo della
diplomazia svedese Carl Bildt, il
suo omologo romeno Adrian Seve-
rin, l’attuale commissario Ue all’al-
largamento Oli Rehn, la ex mini-
stra degli Esteri austriaca Ursula
Plassnik e la baronessa Ashton,
commissario Ue al commercio
estero. Tra i «guastatori», in secon-
da fascia, vanno inseriti i nomi del-
la greca Anna Diamantopoulou,
ex commissario Ue al lavoro e del-
l’ex ministro degli Esteri francese
Barnier, già commissario Ue.❖

Il discorso della ministra polacca,
pronunciato di fronte al Parlamen-
to, è stato filmato integralmente e
da ieri gira sul web tradotto in ingle-
se. Kopacz usa toni molto duri affer-
mando che i consulenti del ministe-
ro hanno individuato almeno venti
punti poco chiari sull’accordo che i
Paesi più ricchi hanno stipulato con
le case farmaceutiche e arriva a do-
mandarsi: «Qual è il dovere di un
ministero della Sanità? Concludere
accordi che facciano l'interesse dei
cittadini oppure siglare accordi che
facciano l'interesse delle case farma-
ceutiche?».

LE SPERIMENTAZIONI

Del resto, già una decina di giorni fa
il primo ministro polacco Donald
Tusk aveva detto che il suo governo
non avrebbe comprato vaccini per
la nuova influenza che non fossero
stati sperimentati in modo appro-
priato.

Kopacz mette in discussione i
tempi delle sperimentazioni clini-
che dei prodotti acquistati dagli sta-
ti e la necessità di una campagna di
vaccinazione per una pandemia me-
no grave della normale influenza
stagionale. Critiche dure, alcune
delle quali, però, sembrano mutua-
te dalle leggende che circolano sui
vaccini. «So che ci sono tre vaccini
disponibili oggi sul mercato – ha
detto - realizzati da tre produttori
diversi. Ognuno di loro ha una diffe-
rente quantità di sostanze attive,
non è strano che siano trattati tutti
alla stessa stregua?». In realtà, la dif-
ferenza di quantità dei principi atti-

vi dipende dal fatto che alcuni vacci-
ni contengono l’adiuvante, una so-
stanza in grado di rafforzare la ri-
sposta immunitaria dell’organi-
smo. In questo modo, dicono i pro-
duttori, con una quantità minore di
antigene si può avere lo stesso risul-
tato e questo permette di ottenere il
doppio delle dosi di vaccino. Anche
sugli effetti indesiderati Kopacz di-
ce cose non proprio corrette. «Ci so-
no siti web nei quali i produttori di
vaccini sono obbligati a pubblicare
gli effetti collaterali della vaccina-
zione. Le vaccinazioni in Europa so-
no iniziate il primo di ottobre 2009.
Vi invito a visitare uno qualsiasi di
questi siti web, non esiste un solo
effetto collaterale». In realtà i possi-
bili effetti collaterali del vaccino so-
no chiari ed esplicitati. Se si va sul
sito dell’Emea, l’agenzia europea

che autorizza l’immissione sul mer-
cato dei farmaci, si trova un lungo
elenco di effetti collaterali connessi
ai vaccini contro il virus A H1N1. E
quando ci si sottopone alla vaccina-
zione, si deve firmare un consenso
dove sono descritte in modo chiaro
le possibili conseguenze. I cittadini
polacchi, comunque, sembrano
d’accordo con i loro governanti. Se-
condo un sondaggio, circa l’87 % so-
stiene gli argomenti della ministra
della salute, mentre il 31 % non vo-
gliono fare il vaccino perché hanno
paura di possibili effetti collaterali e
il 25 % pensa che il vaccino non sia
efficace a proteggerli dalla pande-
mia. ❖

SCRITTENAZISTE SU SINAGOGA

SOMALIA
Giovane lapidata:
colpevole di adulterio

Unadonnadi 20 anni, divorziata e giu-

dicata colpevole di adulterio, ieri è sta-

ta lapidata in Somalia. Al suo compa-

gno,29anni, sonostate inflitte 100fru-

state.Ladonnaavevaappenadatoalla

luce il bimbonatodalla relazionecon il

ventinovenne. Ad assistere alla con-

danna amorte almeno 200 persone.

IRAQ
Veto sulla legge elettorale
Elezioni a rischio

Il vicepresidente sunnita, Tareq al

Hashimi, ieri ha posto il veto sulla nuo-

va legge elettorale approvata dieci

giorni fa dal Parlamento iracheno do-

po mesi di discussioni. Per Hasmimi il

testo non garantisce un’adeguata rap-

presentanza degli iracheni all’estero.

La leggeora sarà rinviata in Parlamen-

to e un rinvio della consultazione elet-

torale appare più che probabile.

IRAN
Condannati amorte
cinque oppositori

La loro colpa è aver preso parte alla ri-

volta controAhmadinejade le elezioni

truccatedel giugno scorso. Cinqueop-

positori ieri sono stati condannati a

morte con l’accusa di essere affiliati a

gruppi terroristiciediaverportatocon

sébombeamano. Lunedì scorso sono

state impiccate tre persone a Isfahan,

due uomini e una donna accusati di

traffico di droga.

FRANCIA
Il sindaco di Parigi
affitta l’Hotel de Ville

Banchetti,cerimonieoricevimenti,alcu-

ni saloni della storica sede del munici-

piopiù importantedi Francia, si potran-

no affittare. A prendere la decisione è

statoilsindacosocialista,BertrandDela-

noe, per fronteggiare la crisi economi-

ca.

Una sinagoga di Treviri in Ger-

mania,vicinoalconfine lussem-

burghese è stata imbrattata

con scritte e simboli nazisti. Se-

condolapolizia la facciataèsta-

ta ricoperta di svastiche.

P
Torna la tensione tra Russia e Ucraina sui pagamenti per la fornitura di gas. «Se ci

sono i soldi, ci sarà il gas», ha detto ieri Yuri Lipatov, presidente della commissione per
l’energiadellaCameraBassa,«masel’Ucrainacontinueràafarelasfacciataecontinuassea
sottrarre gas di transito, la valvola si chiuderà del tutto».

Brevi
La Polonia contro il vaccino
per l’influenzaA:
«Non è sicuro, è una truffa»

cristiana.pulcinelli@gmail.com

Resta il favorito per
la carica di ministro
degli Esteri Ue

PARLANDO

DI...

Guerra
del gas

La Polonia non comprerà il vacci-
no contro l’influenza suina. La
ministra polacca della Salute,
Ewa Kopacz, ieri ha dato voce ai
dubbi che circolano anche in al-
tri Paesi Ue affermando che il vac-
cino potrebbe essere una truffa.
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